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RISULTATI CLASSIFICA SEGUE DALLA PRIMA

lusionedipoterdiventareungiornoun
campione, fino al lento sprofondare
nellepaludi -altrochefango-delpallo-
ne,daldopingalloscandalo-scommes-
se, fino alla fuga all’estero, post-carrie-
ra, per evitare guai seri dopo la banca-
rotta. Oggi Petrini, che fu calciatore di
Genoa, Milan, Torino, Roma, Verona,
Bologna e chiusenelRapallo a 37 anni,
è un uomo malato e un uomo solo. La
terribile morte del figlio, il 18 giugno
1995, è stata lo spartiacque fra una vita
«di merda» come ripete più volte Petri-
ni nel libro e un’esistenza dove, alme-
no, il senso dell’umana sconfitta segna
unprincipiodiriscatto.

In questo libro emerge uno scenario
horror del calcio, devastato dal doping

già alla fine degli anni Sessanta - inie-
zioni a base di liquido giallo e rosso - e
inquinato dalle combines ben prima
dello scandalo scommesse esploso nel
1980. Ci sono anche molte donne di-
sponibili, molto sesso, ma dal punto di
vistamoraleecalcisticoèlapartemeno
interessante: serve solo a soddisfare i
soliti pruriti. C’è anche la nullità uma-
na di molti calciatori, interessati solo a
soldi,fuoriserieebelledonne.

Ilpunto,anzi ipunticherendonoat-
tualequestolibrosonodue.Primo:trai
calciatori che sguazzarono nelle scom-
messe dell’epoca ci sono diversi rispet-
tabili allenatoridioggi,alcunideiquali
al lavoro in serie A e con ottime pro-
spettive di essere assunti, in un futuro
non lontano, da club presigiosi. Ebbe-
ne, nessuno di questi signori tirati in
ballodaPetrinici risultacheabbiafatto
partire una querela. Delle due, l’una: o
non sono informati sull’esistenza di
questo libro (ipotesi francamentediffi-
cile), oppure quel che è scritto è vero e
allora è assai grave che siano celebrati,

oggi,comegalantuominidelfootball.
Il secondo punto riguarda tutto il

mondo del calcio: siamo sicuri che
quello di oggi sia un calcio diverso da
quelloincuiPetrinisprofondòfinoari-
schiarelasuavita?Ladenuncia-doping
di Zeman, tantoperdire,nonèpreisto-
ria e intanto anche il boemo, per ora, è
fuorigioco.

Siamosicurichenelcalciononcisia-
no più giocatori che vendono le parti-
te, che si arricchiscono alla faccia di al-
tri giocatori onesti e di tifosi che paga-
nofiordisoldiperibigliettidellostadio
operl’abbonamentotelevisivo?Siamo
sicuri che non ci siano organizzazioni
malativose che possiedono società o
impongono la presenza dei loro «pro-
tetti»? In unaparola, chi può assicurar-
ci che il calcio di Petrini sia morto ven-
t’annifaenonsiainvecevivoevegetoe
siadatrattarenoncometerritoriodige-
stae dieroi, ma, invece,darivoltareco-
me un guanto con inchieste serie e co-
raggiose?

STEFANO BOLDRINI

ALZANO-FERMANA 2-2
BRESCIA-RAVENNA -(oggi 20.45)
CESENA-SAMPDORIA 0-0
GENOA-PISTOIESE 2-1
MONZA-CHIEVO 2-1
NAPOLI-SAVOIA 1-1
SALERNITANA-ATALANTA 0-1
TERNANA-COSENZA 3-0
TREVISO-EMPOLI 0-0
VICENZA-PESCARA 3-1

Punti Partite Reti
SQUADRE In casa Fuori Giocate Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

VICENZA 54 38 16 30 16 6 8 55 31
BRESCIA* 50 28 22 29 13 11 5 41 24
ATALANTA 50 33 17 30 14 8 8 40 28
NAPOLI 47 31 17 30 12 11 7 41 34
SAMPDORIA 47 24 23 30 12 11 7 33 27
GENOA 42 34 8 30 12 6 12 37 33
SALERNITANA 42 31 11 30 11 9 10 43 42
TREVISO 41 34 7 30 11 8 11 39 36
CHIEVO 39 27 12 30 10 9 11 37 39
COSENZA 39 28 11 30 9 12 9 26 29
CESENA 38 30 9 30 8 14 8 37 33
RAVENNA* 38 26 12 29 9 11 9 28 27
TERNANA 37 23 14 30 8 14 9 32 37
PESCARA 36 20 16 30 7 15 8 43 40
ALZANO 36 27 9 30 9 9 12 28 37
EMPOLI 36 30 6 30 9 9 12 28 44
MONZA 34 26 8 30 6 16 8 30 35
PISTOIESE** 31 28 7 30 9 9 13 28 34
SAVOIA 28 22 6 30 6 10 14 29 44
FERMANA 25 20 5 30 5 10 15 28 48

FANGO
E SILENZIO...

PROSSIMO TURNO
(22/04/2000)

ATALANTA-VICENZA
CHIEVO-BRESCIA
COSENZA-TREVISO
EMPOLI-GENOA
FERMANA-SALERNITANA
PESCARA-TERNANA
PISTOIESE-MONZA
RAVENNA-ALZANO
SAMPDORIA-NAPOLI
SAVOIA-CESENA

**4 punti di penalizzazione * una partita in meno

●■IN BREVETra Lecce
e Roma, calci
espulsioni e
nessuna rete

Finale Juve, tra mille polemiche
A Bologna gol bianconeri in extremis. Male De Santis

Volley, play off
Parma ok a Modena
■ Risultatidellegarediandatadei

quartidi finaledeiplayoffscudetto
dipallavolomaschile.SisleyTrevi-
so-IvecoPalermo2-3;CasaMode-
na-MaxiconoParma2-3;Lube
Macerata-TntAlpitourCuneo2-3;
PiaggioRoma-BresciaLatMonti-
chiari3-2.Legarediritornover-
rannogiocate(alleore20,30)
mercoledì12aParmaePalermo,
venerdì14aCuneoeMontichiari.

Motomondiale
Fuoripista di Biaggi
■ Unagiornatadadimenticareper

gli italianinelGranPremiodel
Giapponedimotociclismo.Ilmi-
gliorpiazzamentoèstatoquellodi
GinoBorsoi,quartonelle125cc
vintadalgiapponeseUi.Nelle250
cc,MarcoMelandrihadovutoac-
contentarsidelquintoposto.La
garaèstatavintadalgiapponese
Kkatoh,mentrenellemezzolitro,
dovesièimpostoilgiapponese
Abe,èstataunaveradebacle,con
ValentinoRossieLorisCapirossi fi-
niti rispettivamente11.moe
12.mo.PocofortunatoMassimi-
lianoBiaggi,autorediunaottima
partenza.Il romanoèuscitoall’un-
dicesimogiro,quandohapersoil
controllodellamotoedèfinito
fuoripista.

Davis, incidenti
in Cile-Argentina
■ IlCilesièaggiudicatoatavolino,

per5-0, l’incontroconl’Argenti-
na,nelleeliminatoriedellaCoppa
Davis.Lasquadraospitehadato
forfaitaseguitodeigraviincidenti
scoppiativenerdi,duranteilsingo-
larecheopponevailcilenoNicolas
Massùall’argentinoMarianoZa-
baleta.Labaraondaerastatasca-
tenatadaunacontroversadecisio-
nedell’arbitro, ildominicanoTony
Hernandez,cheavevaassegnato
duepuntialtennistaargentino.
DalletribunedelParqueO’Higgins
eranopiovutemonetine,bottiglie
eanchepoltroncine,elapartita
erastatasospesa.Glioggetti lan-
ciati incampoavevanocolpitotre
poliziottieilpadrediZabaleta.

LECCE Èfinitaa reti inviolateuna
gara nervosissimacondue leccesi,
Lucarelli e Piangerelli, espulsi, e
l’arbitro Preschern al centro delle
proteste dei salentini. Ad un certo
punto il pubblico ha contestato il
presidente romanista, Franco
Sensi, seduto in tributa d’onore,
mostrandogli centinaia diorologi
nel ricordo della polemica seguita
ai regali natalizi agli arbitri. Una
Roma «artigiana» si è adattata alle
condizioni della partita, caratte-
rizzata da molti episodi di scorret-
tezza su cui l’arbitroharitenutodi
applicare la regola della tolleran-
za, con l’idea di lasciar giocare an-
che quando si verificavano falli di
una certa gravità. Al centro delle
proteste leccesiun episodioverifi-
catosi al 28‘ del secondo tempo
quando Mangone è intervenuto
su Lucarelli in area, ma Preschern
ha lasciato correre. Quando poi
Lucarelli, strattonato dalla difesa
romanista, ha platealmente pro-
testato prima ed ha poi battuto le
maniall’arbitrodavantialcartelli-
no giallo ed è stato espulso, la ten-
sione è aumentata. La Roma ha
giocato di rimessa ed ha avuto le
migliori occasioni per vincere la
partita trovando sulla sua strada
un insormontabile baluardo nel
suo ex portiere Antonio Chimen-
ti. Chimenti si è esaltato proprio
all‘ ultimo secondo della partita
quandohadeviatounpallonesca-
gliato da distanza ravvicinata da
Delvecchio. Non è stata comun-
que una bella Roma, prina tra l’al-
tro di giocatori importanti come
Totti e Montella (uno inventa,
l’altrosegna), incapacedisfruttare
tutte le occasioni che si sono pre-
sentate,comeeragiàaccadutodo-
menica scorsa contro l’Udinese.
Al 23‘ del primo tempo una con-
clusionedapochipassidiPoggiha
trovato Chimenti pronto al rin-
vio;2‘dopoChimenti sièripetuto
ancora su conclusione volante di
Di Francesco. E ha concesso il bis
sempre su tiro di Di Francesco al
35’.

Nella ripresa, con il Lecce ridot-
toindieciuomini, laRomahapra-
ticamenteavutoilpredominiodel
gioco e i locali si sono chiusi nella
loro metà campo. Completamen-
te estraneo al gioco Nakata e con
Poggi e Delvecchio che certamen-
te non hanno brillato. Vi è stata
quindi l’occasionissima finale
sventatadaChimentie ilpareggio
allafinehaaccontentatotutti,no-
nostante lacodadipolemicheche
si è lasciata con un litigio tra il
teammanagerdelLecce,Candido
(fu portiere di riserva della Roma
ai tempi di Herrera) e l’allenatore
romanistaCapello.

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

BOLOGNA Si possono discutere i
presunti meriti che hanno fatto
diventare l’arbitro Massimo De
SantisdiTivoli“internazionale”,
ma non la legittimità di un suc-
cesso che permette alla Juventus
di mantenere i tre punti di van-
taggio sulla Lazio. Si può com-
prendere la rabbia del Bologna
battuto con due gol piovuti alla
fine della partita, 90’ Kovacevice
95’ autorete di Paganin, ma non
sipuònasconderechehavintola
squadrapiùmeritevole: lacrona-
cadiquestinovantottominutidi
calcio, recupero compreso, dice
che la Juve prima di abbattere
l’avversario aveva sprecato sei
occasioni da rete, mentre il Bolo-
gnasoloinduecircostanzeaveva
impaurito Van der Sar. Si può
concedere alla squadra diGuido-
lin l’attenuante dell’assenza di
Andersson(squalificato)eil fatto
che il Bologna ha giocato da Bo-
logna, cioè non da squadra di
vertice, ma non si possono dare
alla Juventus responsabilità che
non le competono. Si può anche
suggerire - anzi, lo consigliamo -
a chi rischia l’infarto e cerca di
ammazzare il prossimo in nome
del calcio e diunapartita la lettu-
ra del libro di Carlo Petrini «Il
fango del Dio pallone»: forse,
qualcuno comincerà a ragiona-
re, magari a coltivare qualche
dubbio sullo strano mondo del
football.Nonsarebbeunpeccato
mortale.

L’input di questo suggerimen-
tononèperchécisiamoridottiai
”consigli per gli acquisti”, ma,
semplicemente, perché di quel
libro ha parlato ieri la curva An-
drea Costa con uno striscione
emblematico “è tutto vero” e
perché una delle parti più inte-
ressanti dei ricordi dell’ex-cen-
travanti di Genoa, Milan, Tori-
no, Romae Bologna èproprioun
Bologna-Juventus di vent’anni
fa. Partita chiacchierata allora e
tornata d’attualità grazie al libro
di Petrini. Non è questa la sede

per riparlare di certe cose, ma si
voleva comunque far presente
che dietro le quinte questo libro
staprovocandoqualchetimorea
personaggi oggi in prima pagina
e che la famosa “ggente” sta
prendendonotadi fattie, soprat-
tutto misfatti. Intanto, questo
Bologna-Juventus dell’anno
Duemilaègiàentratonegliarchi-
vi della partite polemiche. Il Bo-
logna è furibondo: contesta l’e-
spulsione di Falcone, la punizio-
ne scippata a Signori sullo 0-0 e
una condotta generale censura-
bile dell’arbitro De Santis: mora-
le, da ieri è in silenzio-stampa. La
Juventus reclamatre rigori (Inza-
ghitrattenutodaFalcone,fallodi
mano di Paramatti su rovesciata
di Conte, placcaggio di Paramat-
ti su Kovacevic). Aconti fatti, c’e-
raalmeno unrigoreper la Juve(il
placcaggio di Paramatti al 30’
della ripresa), il secondo cartelli-
no giallo sbattuto in faccia a Fal-
coneèstato ingiusto(ildifensore
avevacolpitoilpalloneenonDel
Piero), la punizione negata a Si-
gnorièunmistero:francamente,
De Santis è indifendibile. Di più:
ilpeggioreincampo.

Dopo di lui, Inzaghi. Non se-
gna dalla partita di Piacenza (12
marzo) e quando Del Piero lo ha
richiamato al dovere con assistal
bacio (17’, 19’ e 38’ del primo
tempo), ha fatto flanella. Anche

Zambrotta ha partecipato alla
fieradellospreco:al2’(serviziodi
Conte)eal40’ (lanciodiZidane).
Mettiamoci il pallone spedito in
curvadaConteal36’(assistdiIn-
zaghi) e il tiro impreciso di Zida-
ne al 4’ per capire che, almeno
nel primo tempo, la Juve ha do-
minato. Il Bologna si è visto solo
al 10’,angolodiSignoriezuccata
di Ingesson, d’istinto la parata di
VanderSar.

Nella ripresa, la notizia del gol
della Lazio ha stordito la Juve. Fi-
no al 45’ la migliore occasione è
stata del Bologna: retropassag-
gio-horrordiDavidseVentolaha
dribblatoancheilportiere: il tiro,
daposizionedifficile,èstatoperò
impreciso. I due gol sono arrivati
in chiusura. Al 45’, cross di Pes-
sottoezuccataimplacabilediKo-
vacevic, al 50’ dialogo in contro-
piede Zidane-Del Piero-Zidane e
tocco fatale di Paganin. Per la Ju-
ve è una vittoria d’oro: i punti di
vantaggio sulla Lazio restano tre
eallafinedelmancano5turni.

BOLOGNA 0
JUVENTUS 2

BOLOGNA: Pagliuca 6, Falcone 5, Paganin
6, Dal Canto 6, Nervo 5,5 (21’ st Tonetto
sv), Ingesson 6,5, Piacentini 6,5, Goretti 5,-
5 (41’ st Wome sv), Paramatti 5,5, Vento-
la 5 (31’ st Binotto sv), Signori 5 (17 Or-
landoni, 2 Bia, 4 Ze’ Elias, 11 Kolyvanov)
JUVENTUS: Van der Sar 6, Tudor 6 (27’ st
Birindelli sv), Montero 6, Iuliano 6, Zam-
brotta 5 (38’ st Esnaider sv), Conte 6, Da-
vids 6, Pessotto 6, Zidane 6, Del Piero 6,5,
Inzaghi 5 (14’ st Kovacevic7) (12 Rampulla,
3 Mirkovic, 14 Bachini, 31 La Vecchia)
ARBITRO: De Santis di Tivoli 4
RETI: nel st 44’ Kovacevic, 49’ autorete Pa-
ganin
NOTE: espulso al 25’st Falcone. Ammoniti
Goretti, Zidane, Nervo e Signori. Spettatori
38.000

10SPO03AF01
3.0
13.50

Il primo gol della Juventus realizzato da Kovacevic

La rabbia rossoblù sfocia in silenzio-stampa
Chiusano: «Tanti nemici, tanto onore»
■ Ilsilenziodegliarrabbiati.DaierianchenelBolognavigeilblackout:«Il

Bolognaèstufodipagareilcontodeitortiarbitrali,perciòèstatodeciso
dinonparlare»,hadettoildirettoregeneraleOresteCinquini.Ladeci-
sioneeranell’aria.LasettimanascorsaFrancescoGuidolinavevaannun-
ciatodivoleresprimerelasuaopinione,alterminedelcampionato,sulla
famosasudditanzapsicologica.Posizione,quelladell’allenatore,ancor
piùrimarchevoledopoche,appenaduemesifa,avevaaffermatodinon
volerpiùcommentarel’operatodegliarbitri.
ParlainvecelaJuve.IlpresidenteChiusanofaunafilippicapersottolinea-
reilcosiddettostileJuventus:«Ilvittimismononciappartiene,peròfac-
cionotarecheancheconnoigliarbitrihannosbagliato,ricordolaparti-
taconilMilandiduesettimanefa.Ilclimaostileneinostriconfronti?Da
semprechièintestaèantipatico.Einognicaso,comedicevaqualcuno,
tantinemici,tantoonore».Percompletezzastorica,varicordatoaChiu-
sanocheilproprietariodelcopyrightdellacelebrefrasefeceunabrutta
fine.
Incurantedellastoria,DarkoKovacevic,quartogolincampionatoedi-
ciottesimostagionale,chiededigiocaredipiù«ancheseciòchecontaè
loscudetto».Ancelottiincoraggiaamodosuoilcentravantiserbo:«Ve-
diamo,neriparliamolaprossimastagione».FilippoInzaghi,uscitoieri
dopounquartod’oradelsecondotempo,lamentaunfastidiomuscola-
reallacosciadestra:chissà,forsegiàdomenicaprossima-nelposticipo
seralediMilanocontrol’Inter-Kovacevicpotrebbepartirenellaforma-
zionetitolare. S.B. LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 8-4-2000
CONCORSO N0 29

BARI 54 81 43 20 51

CAGLIARI 19 6 7 33 28

FIRENZE 3 63 35 12 26

GENOVA 47 74 60 40 73

MILANO 12 11 23 44 82

NAPOLI 87 19 78 33 44

PALERMO 26 36 73 18 31

ROMA 47 76 86 58 23

TORINO 61 47 27 13 46

VENEZIA 90 8 68 73 55

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

3 12 26 47 54 87 90
MONTEPREMI: L. 16.011.140.860
Nessun 6 Jackpot L. 31.067.977.147
Nessun 5+1 Jackpot L. 3.202.228.172
Vincono con punti 5 L. 42.134.600

Vincono con punti 4 L. 510.200

Vincono con punti 3 L. 14.700

Il pavé incorona Museeuw re dei coraggiosi
La Parigi-Roubaix vinta dal corridore belga. Zanini 50, in ombra gli altri italiani
GINO SALA

BORDEAUX L’uomo che per la se-
conda volta entra nella leggenda della
Parigi-Roubaix è il belga Johan Mu-
seeuw, già primo attore nel ‘96 e ieri
nuovamente sul podio della corsa più
affascinante e più spietata dell’intero
calendario ciclistico. Si è imposto un
pedalatore che in undici stagioni di
carriera professionistica ha collezionato
un centinaio di successi, che è stato
campione del mondo e che conta affer-
mazioni prestigiose. Non più giovane,
35 anni quando sarà il 13 ottobre, una
vita esemplare, bicicletta e famiglia e
un ottimo stipendio che proviene da
uno sponsor italiano, dallo squadrone
Mapei che è il più robusto e il più nu-
meroso con i suoi 39 tesserati.

Museeuw era tra i principali favoriti.

Cavaliere solitario per una quarantina
di chilometri, solo al comando dopo
aver lasciato l’americano Andreu, van-
taggio massimo 2’40”, vantaggio ben
amministrato anche se via via è dimi-
nuito fino a scendere ad una ventina di
secondi, ma Johan era in una botte di
ferro perché tra gli immediati insegui-
tori c’erano due compagni di colori,
c’erano Tafi e Zanini. Un finale palpi-
tante, ad ogni modo. Un finale in cui
gli avversari più minacciosi si chiama-
vano Van Petegem e Zabel che al tirar
delle somme dovevano però acconten-
tarsi della seconda e terza moneta.

Lui, Museeuw, sembrava a disagio
nell’azione, sembrava al limite delle
forze, quasi una lepre prossima ad esse-
re impallinata, ma era un’impressione,
semplicemente un’impressione. Il tem-
po era buono, cielo basso, ma clemen-
te, soltanto il fastidio della polvere sol-

levata dalle auto e dalle moto al segui-
to. Giudici supremi i settori in pavé che
hanno messo in luce il ciclista più co-
raggioso e più potente della giornata. I
capelli colorati di biondo che uscivano
dalla bandana, due baffi e una barbetta
che gli conferivano l’aspetto del fiero
attaccante, Johan ha resistito alla cac-
cia, ha raggiunto il trionfo con calcolati
colpi di pedali.

A conti fatti un’altra sconfitta per il
ciclismo italiano, già battuto nella Mi-
lano-Sanremo e nel Giro delle Fiandre,
un 2000 iniziato malamente e chissà se
nelle prossime classiche riusciremo a
prendere quota. È anche vero che Tafi è
stato anticipato da capitan Museeuw,
che visto come si erano messe le cose
doveva sottostare agli uomini di scude-
ria, ma non era il Tafi dello scorso an-
no, il Tafi prepotentemente all’attacco
e superbamente vincitore. Con le ali

basse anche Ballerini; lontano dai suoi
propositi il giovane Pieri. Insomma,
preso nota che Michele Bartoli sta tri-
bolando per tornare a galla dopo il ro-
vinoso incidente del giugno ‘99, siamo
in cerca del corridore capace di prevale-
re nelle gare in linea.

In quanto alle prove di lunga resi-
stenza sapremo presto cosa bolle nella
nostra pentola. Al momento non c’è da
stare allegri visto come è conciato Pan-
tani. Un possibile duello Gotti-Tonkov
nel Giro d’Italia che inizierà il 13 mag-
gio non suscita in me particolari emo-
zioni. Ci vorrebbe un giovane capace di
ribaltare gerarchie appassite e penso a
Danilo Di Luca, ragazzo di ottime qua-
lità e di belle speranze, da non mettere
fuori uso con un’attività logorante, ma
nemmeno da tenere nella bambagia.
Già, bisogna osare per imparare e per
crescere.

Ordine d’arrivo
Zabel è terzo

LECCE 0
ROMA 0

LECCE: Chimenti 7, Viali 5,5, Juarez 6,5, Pi-
votto 6,5, Balleri 6, Conticchio 6 (45’ st
Marino sv), Lima 6,5, Piangerelli 6, Savino
6 (47’ st Colonnello sv), Sesa 6 (42’ st Bo-
nomi), Lucarelli 5,5
ROMA: Lupatelli 6, Zago 6, Aldair 6, Man-
gone 5,5 (28’ st Rinaldi sv), Cafu 6,5, As-
suncao 6,5, Tommasi 5,5, Di Francesco 5,-
5, Nakata 5 (40’ st Blasi sv), Poggi 5, Del-
vecchio 6. (33 Campagnolo, 19 Gurenko,
21 D’Agostino, 26 Ednilson, 28 Lanzaro)
ARBITRO: Preschern di Mestre 4,5
NOTE: angoli: 8-2 per la Roma. Espulsi: 14’
st Lucarelli; 47’ st Piangerelli. Ammoniti: Al-
dair, Cafu, Delvecchio e Viali per gioco fal-
loso. spettatori: 16.343.

■ Arrivo della Parigi-Roubaix:
1), Johan Mueeuw, Belgio, Ma-
pei, in sei ore, 46 minuto,
15secondi.
2) Peter Van Petegem, Belgio,
Farm Frites, a 17 secondi; 3)
Erik Zabel, Germania, Deu-
tsche Telekom, s.t.; 4) Tristan
Hoffman, Olanda, Memory
Card, s.t.; 5) Stefano Zanini,
Italia, Mapei, s.t.
Classifica generale di Coppa del
mondo dopo tre prove:
1) Zabel, 190 punti; 2) Mu-
seeuw 111; 3) Andrei Tchmil,
Belgio, Lotto 108; 4) Van Pete-
gem 94; 5) Fabio Baldato, Ita-
lia, Fassa Bortolo 84.


